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MANUALE D’USO 

PRESELEZIONE PROGETTISTI PER AFFIDAMENTO  
SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA  

 

PREMESSA 

Il presente manuale è a corredo del programma in excel per la preselezione dei concorrenti 

progettisti da invitare in una gara d’appalto di servizi, relativa all’affidamento di prestazioni 

tecniche di architettura e ingegneria nelle procedure ristrette,  competitive con negoziazione, 

dialogo competitivo mediante il metodo dell’interpolazione lineare in conformità alle 

prescrizioni di cui agli artt. 72, 73, 74 del D.lgs 36/2023, Allegato L al D.P.R. 207/2010 e Linee 

Guida ANAC N. 1 di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Indirizzi generali 

sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n. 973 del 14 settembre 2016 e s.m.i.. 

In particolare, è possibile la gestione di gare per un numero complessivo di 100 concorrenti. 

Nel prosieguo, al fine di illustrare la funzionalità del programma, sarà ipotizzato il caso di 

selezione di n. 5 concorrenti in un elenco di 20 partecipanti. Le Linee Guida ANAC N. 1 

prevedono che la scelta dei concorrenti da invitare sia effettuata per intero mediante 

procedura di selezione basata su criteri oggettivi e non discriminatori e solo in caso di parità 

di punteggio, mediante sorteggio pubblico. Ciò è in contrapposizione con la precedente 

normativa (art. 265 del D.P.R. 207/2020) che prevedeva che avvenisse per il 50% mediante 

sorteggio pubblico e per il restante 50% mediante procedura di selezione.  

 

1 -  DATI GENERALI  

La formula generale mediante la quale si perviene al calcolo del punteggio complessivo 

attribuito a ciascun concorrente è evidenziata in Fig. 1.  

In generale, la definizione dei dati avviene sempre in corrispondenza di celle bordate in rosso 

su sfondo giallo. Tale caratteristica costituisce una costante per ogni sezione del programma.  

La schermata evidenzia la formula di calcolo e la specificazione di tutti i termini che 

compaiono nella medesima. In riferimento a un generico criterio (i), è illustrata 

sinteticamente la metodologia seguita in applicazione delle direttive delle fonti normative 
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sopra specificate, per pervenire alla quantificazione del punteggio attribuito a ciascun 

concorrente. La schermata suddetta fa riferimento al generico criterio di valutazione (i).  

In particolare: 

- Pi   è il punteggio che viene calcolato dal programma e attribuito al generico  

concorrente in riferimento al generico criterio (i); 

- Vi   è il valore dichiarato dal generico concorrente in riferimento al generico  

criterio di valutazione (i); 

- Vimin  è il valore minimo che il bando richiede ai concorrenti in  

riferimento al criterio  

(i). A valori Vi dichiarati dal concorrente minori di Vimin, corrisponde un 

punteggio pari a zero in riferimento al criterio (i); 

- Vimax  è il valore massimo che il bando richiede ai concorrenti in riferimento al  

criterio (i).  A valori Vi dichiarati dal concorrente maggiori o uguali di 

Vimax, corrisponde un punteggio pari a Pimax in riferimento al criterio 

(i); 

- Pimax  è il peso massimo attribuito al criterio (i) e costituisce il punteggio  

massimo conseguibile dal concorrente in riferimento al criterio. 

 

 
 FIG. 1 – FORMULA GENERALE 
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Nella stessa schermata, vanno inoltre inseriti i seguenti ulteriori dati: 

- Ib lav.: importo totale dei lavori relativi ai servizi tecnici da affidare_euro: è 

costituito dall’importo complessivo a base d’asta dei lavori per i quali è richiesta la 

prestazione tecnica; esso si identifica con l’importo scaturente dal computo metrico 

estimativo dei lavori e riportato alla voce “Lavori a base d’asta soggetto a ribasso” del 

Quadro economico dell’opera pubblica; 

- Ib ser.: importo totale del corrispettivo per i servizi tecnici da affidare_euro: è 

costituito dall’importo complessivo a base d’asta necessario per garantire 

l’espletamento della prestazione tecnica richiesta.  Tale importo complessivo 

scaturisce dal calcolo della parcella professionale effettuata mediante opportuno 

software dedicato, ai sensi del D.M. Giustizia 17/06/2016. Tale importo complessivo è 

calcolato mediante il predetto software effettuando separatamente il calcolo per 

ciascun importo in cui è possibile suddividere i lavori sulla base delle categorie/classi 

di lavori di cui all’art. 14 della Legge N.143/1949; 

- N: numero minimo di personale necessario per espletare l'incarico da bando: è 

costituito dal numero minimo di professionisti indicati dal bando, opportunamente 

suddiviso dal bando stesso tra le diverse figure professionali, ritenute necessarie per 

l’espletamento della prestazione professionale. 

 

Esempio: supponiamo di dover realizzare come opera pubblica una strada di collegamento con 

relative opere accessorie e un ponte a scavalco di un torrente. Supponiamo  di aver impostato, 

nel programma di computo metrico, le categorie di lavori S.04 e V.02 di cui al D.M. Giustizia 

17/06/2016 corrispondenti rispettivamente alla Classe IX Categoria (b) e alla Classe VI 

Categoria (a) di cui all’ex art. 14 della legge 143/1949 e  supponiamo che gli importi dei lavori 

relativi alle due categorie scaturenti dal computo metrico, siano quelli riportati nella Tabella 1.  

Da questa si evince che: 

- l’importo totale dei lavori relativi ai servizi tecnici da affidare è pari a  €. 4.600.000,00; 

- l’importo da inserire nel software di calcolo della parcella professionale relativa alla 

categoria dei lavori S.04 è pari a €. 3.300.000,00. Supponiamo che per tale importo lavori, il 

software predetto determini come corrispettivi professionali relativi alle singole prestazioni 

professionali (progettazione, direzione lavori, sicurezza… etc) l’importo totale di €. 240.000,00; 

- l’importo da inserire nel software di calcolo della parcella professionale relativa alla 

categoria dei lavori V.02 è pari a €. 1.300.000,00. Supponiamo che per tale importo lavori, il 
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software predetto determini come corrispettivi professionali relativi alle singole prestazioni 

professionali (progettazione, direzione lavori, sicurezza… etc) l’importo totale di €. 60.000,00; 

Pertanto l’importo totale del corrispettivo per i servizi tecnici da affidare è pari a €. 

300.000,00; 

- infine si suppone che il numero minimo di personale necessario per espletare l’incarico 

sia pari a 4. 

NOTA: l’importo totale dei lavori pari a €. 4.600.000,00 è dato dalla somma dell’importo lavori 

relativo alla categoria lavori S.04 pari a €. 3.300.000,00 e dell’importo lavori relativo alla 

categoria lavori V.02 pari a €. 1.300.000,00. Tali due importi sono importanti in quanto dovranno 

essere inseriti nella schermata successiva del programma relativa ai criteri di valutazione. In 

particolare, i criteri 2 e 3 richiedono di ripartire l’importo complessivo dei lavori tra le categorie 

lavori di cui all’ex art. 14 della Legge 143/1949 (nel nostro caso: tra la Classe IX Categoria (b) 

della Legge 143/149, attuale categoria S.04 del D.M. 17.06.2016 e tra la Classe VI Categoria (a), 

attuale categoria V.02 del D.M. 17.06.2016).  

 

 
 TABELLA 1 – CATEGORIE PROFESSIONALI DEI LAVORI 
 

 

L’attribuzione del punteggio relativo a ciascun criterio di valutazione (i) avviene mediante 

interpolazione lineare attraverso l’utilizzo della seguente formula:  
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Pi = Pimax ∗ (Vi − Vimin)/(Vimax − Vimin) 

 

Tale formula è utilizzata quando i valori Vi dichiarati da ciascun concorrente, in riferimento al 

generico criterio (i), sono intermedi tra il valore Vimin e Vimax. Nei casi estremi: 

- per Vi ≤ Vi min   è attribuito punteggio zero; 

- per Vi ≥ Vi max  è attribuito peso Pimax. 
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PARTE 3 -  CALCOLO PUNTEGGIO 

3.1     PUNTEGGIO CRITERIO (1) 

Il calcolo del punteggio relativo al Criterio di preselezione (1) è illustrato nella schermata di 

Fig. 3.  

I dati da inserire sono unicamente quelli nelle celle bordate in rosso su sfondo di colore giallo. 

Il programma riporta in automatico i dati relativi a: 

- P1: Peso attribuito al criterio (1); 

- Ib.: importo a base d’asta del corrispettivo per i servizi tecnici da affidare, determinato con 

software dedicato, ai sensi del D.M. Giustizia 17/06/2016; 

- Vi min: valore minimo per il fatturato globale dell’ultimo quinquennio da porsi pari a 1 

volta l’importo a base d’asta del corrispettivo per i servizi tecnici da affidare, ai sensi delle 

Linee Guida ANAC N.1; 

- Vi max: valore massimo, per il fatturato globale dell’ultimo quinquennio da porsi ≥ 4 volte 

l’importo Vi min, ai sensi dell’allegato “L” del D.P.R. 207/2010. 

 

 
FIG. 3 – CALCOLO PUNTEGGIO CRITERIO 1 
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Inoltre, vanno inseriti i nominativi dei progettisti partecipanti e, per ciascuno di essi il valore del 

fatturato dichiarato Vi riportato nella Domanda di Partecipazione alla gara d’appalto in risposta al 

bando pubblicato. 

NOTA: Il programma permette l’inserimento di n. 100 partecipanti; laddove il numero sia 

minore di 100, è necessario inserire nelle celle relative alla “Ditta” il segno “-“; ciò consentirà al 

programma di trascurare tali celle, anche nel caso in cui, erroneamente, vengano inseriti per 

esse valori del fatturato diversi da zero.  

In corrispondenza delle celle “Valutazione” sono riportati i punteggi conseguiti in riferimento 

al criterio. I punteggi che conseguono il valore massimo, vengono evidenziati dal programma 

con carattere di colore verde. 

 

3.2     PUNTEGGIO CRITERIO (2) 

Il calcolo del punteggio relativo al Criterio di selezione (2) è illustrato nelle schermate di Fig. 4 

e Fig. 4-bis. In riferimento alla Fig. 4, i dati da inserire sono unicamente quelli nelle celle 

bordate in rosso su sfondo di colore giallo. 

 
FIG. 4 – CALCOLO PUNTEGGIO CRITERIO 2 – CATEGORIA PROFESSIONALE S.04 
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Il programma riporta in automatico i dati relativi a: 

- P1.2: peso attribuito al criterio in riferimento alla Categoria Professionale S.04; 

- Ib: importo a base d’asta dei lavori da progettare appartenenti alla Categoria S.04 di cui alla 

Tabella 1 (i cui importi sono stati desunti dal Computo Metrico Estimativo); 

- Vi min:  valore minimo per i lavori,  da porsi pari  a 1-2 volte l’importo a base d’asta dei 

lavori relativi alla Categoria S.04, ai sensi delle Linee Guida ANAC N.1; 

- Vi max: valore massimo per i lavori, da porsi pari  a 4 volte l’importo Vi min, ai sensi 

dell’allegato “L” del D.P.R. 207/2010. 

 

Inoltre, vanno inseriti, per ciascuno dei progettisti partecipanti, il valore dichiarato Vi 

dell’importo totale dei lavori relativi all’ultimo quinquennio, riferito alla Categoria 

Professionale S.04, per il cui importo sono stati svolti (sempre nell’ultimo quinquennio) 

servizi tecnici da parte dei candidati. Tale valore Vi è quello indicato da ciascun candidato 

all’interno della domanda di partecipazione alla gara d’appalto in risposta al bando 

pubblicato. 

 

 
FIG. 4-BIS – CALCOLO PUNTEGGIO CRITERIO 2 – CATEGORIA PROFESSIONALE V.02 
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Inoltre, vanno inseriti i valori “Vi” di ciascun concorrente relativi al numero medio annuo 

dichiarato  dagli stessi nella Domanda di partecipazione alla gara d’appalto, in risposta al 

bando pubblicato. 

NOTA: i nominativi dei partecipanti nelle celle “Ditta” sono riportati in automatico da altra 

sezione del programma. Alle celle in cui è stato inserito il segno “-“ il programma fa 

corrispondere  una valutazione di punteggio pari a zero. In corrispondenza delle celle 

“Valutazione”, i punteggi che attingono il valore massimo, vengono evidenziati dal programma 

con carattere di colore verde. 

NOTA: il criterio (4) non è articolato in sub-criteri, conseguentemente non rileva la   

riparametrazione in quanto implicita nel calcolo medesimo.  
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PARTE 4 -  GRADUATORIA FINALE 

4.1   PUNTEGGIO PER CRITERI E PUNTEGGIO COMPLESSIVO   

Il calcolo del punteggio finale da attribuire a ciascun concorrente avviene con l’ultima sezione 

del programma, riportata in Fig. 7.  I dati da inserire sono unicamente quelli nelle celle 

bordate in rosso su sfondo di colore giallo. 

 
FIG. 7 – CALCOLO PUNTEGGIO FINALE  
 

In riferimento a ciascun concorrente, viene riportato il punteggio Pi conseguito per ciascun 

criterio e il punteggio complessivo ΣPi. 

In tale sezione, il programma permette di poter applicare o meno la RIPARAMETRAZIONE dei 

punteggi.  

 

4.2   PRIMA RIPARAMETRAZIONE   

Il criterio (2), in dipendenza del fatto che i lavori appartengono a due Categorie Professionali 

distinte, è da considerarsi costituito da due sub-criteri, uno relativo alla Categoria 

Professionale S.04 e uno relativo alla Categoria Professionale V.02. Nel foglio di calcolo 

denominato “Graduatoria Finale” il programma consente di applicare la prima 
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PARTE 5 -  DISPOSIZIONI NORMATIVE  

5.1  PROCEDURE DI AFFIDAMENTO  

Le procedure di seguito illustrate fanno riferimento ai contenuti del D.lgs 36/2023 e a quelli 

delle Linee Guida ANAC N. 1. Queste ultime, seppur non più vigenti, forniscono indicazioni 

importanti. 

 

5.1.1 - AFFIDAMENTI DI IMPORTO INFERIORE A 140.000 EURO  

 Procedura di affidamento: Affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del codice, 

con o senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante.   

 Criterio di affidamento: negoziazione fra responsabile del procedimento e concorrente 

prescelto (in modo diretto o attraverso la preventiva consultazione). 
 

Per gli affidamenti di importo inferiore a 140.000 euro le Linee Guida ANAC N. 1 evidenziano 

quanto segue: 

“1.3.1 - Gli incarichi di importo inferiore a 140.000 euro (N.d.R.: in precedenza 40.000 euro)  

possono essere affidati in via diretta, secondo quanto previsto dall’art. 50, comma 1, lett. b) del 

D.lgs 36/2023 (N.d.R.: in precedenza art. 31, comma 8, ex D.lgs 50/20161). In questo caso, il 

ribasso sull’importo della prestazione viene negoziato fra il responsabile del procedimento e 

l’operatore economico cui si intende affidare la commessa, sulla base della specificità del caso”.  

“1.3.2 -  L’affidamento diretto è disposto con determina a contrarre, o atto equivalente, che 

riporta, in forma semplificata, l’oggetto dell’affidamento, l’importo e ove possibile il calcolo 

analitico dello stesso, il soggetto affidatario, le motivazioni alla base della scelta di quest’ultimo 

nonché l’accertamento – effettuato secondo le modalità di cui al par. 4.2. delle Linee guida n. 4 – 

in ordine alla sussistenza, in capo all’affidatario, dei requisiti di carattere generale e dei requisiti 

                                                           
1 Art. 31, comma 8, ex D.lgs 50/2016:  Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, direzione dei lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di 

collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile 

unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo 

inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a 

(N.d.R.:   L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e 

sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con 

esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, 

comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 
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attingere per l’individuazione degli operatori da invitare alla procedura negoziata senza bando. 

L’istituzione dell’elenco deve avvenire nel rispetto del principio di trasparenza, dandone 

adeguata pubblicità, e, quindi, mediante un avviso contenente criteri e requisiti per la 

formazione dell’elenco stesso, quali, a titolo esemplificativo:  

• il divieto di partecipazione del professionista singolarmente e come componente di un 

raggruppamento di professionisti o società di professionisti, nonché la contemporanea 

partecipazione a più di un raggruppamento;  

• il principio della predeterminazione di criteri oggettivi, non discriminatori e 

proporzionati per la formazione della lista dei professionisti invitati, in ogni caso, in modo da 

assicurare anche la rotazione;  

• il divieto di cumulo degli incarichi al di sopra di un certo importo totale che potrebbe 

essere ravvisato nella soglia di rilevanza comunitaria, in un arco temporale certo;  

• la correlazione dell’esperienza pregressa richiesta al professionista con le tipologie 

progettuali previste dall’amministrazione, così come individuate in sede di programmazione, in 

modo che le professionalità richieste rispondano concretamente alle classi e categorie dei lavori 

da realizzare”.  

 

“1.1.2 - Nell’avviso, le stazioni appaltanti indicano l’articolazione dell’elenco sulla base delle 

classi e categorie dei lavori da progettare e le fasce di importo in cui si intende suddividere 

l’elenco; nell’avviso può essere richiesto anche un requisito minimo dell’esperienza pregressa 

relativo alla somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie in cui si 

intende suddividere l’elenco. Le stazioni appaltanti devono poi prevedere l’aggiornamento 

periodico degli elenchi, adottando, in ogni caso, forme di pubblicità adeguate, in modo che risulti 

garantito ai professionisti in possesso dei prescritti requisiti il diritto di iscriversi all’elenco 

stesso, senza limitazioni temporali e prevedendo un tempo massimo entro cui deve essere 

adottata la decisione della stazione appaltante sull’istanza di iscrizione”.  

 

5.1.2.2 – DISCIPLINA PER LE INDAGINI DI MERCATO4 

“1.2.1 - Anche l’indagine di mercato deve essere svolta previo avviso, da pubblicarsi secondo le 

medesime modalità dell’elenco degli operatori. Qualora non si intenda invitare tutti coloro che 

sono in possesso dei prescritti requisiti presenti nell’elenco o individuati tramite indagine di 

mercato, la selezione dei soggetti deve avvenire, previa indicazione del numero di soggetti da 

                                                           
4 Nel testo sono riportati i riferimenti legislativi al nuovo D.lgs 36/2023. 
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 Requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria di cui alle Linee Guida 

ANAC N.1, ossia tutti o solo parte dei seguenti, a discrezione dell’Amministrazione: 

a) il fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) 

del previgente D.lgs 50/2016, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio 

antecedente la pubblicazione del bando, per un importo massimo pari al doppio 

dell’importo a base di gara. Le stazioni appaltanti possono anche valutare, in alternativa al 

fatturato, ai fini della comprova della capacità economico finanziaria di richiedere un 

“livello adeguato di copertura assicurativa” contro i rischi professionali per un importo 

percentuale fissato in relazione al costo di costruzione dell’opera da progettare, così come 

consentito dall’art. 83, comma 4, lett. c) del codice e specificato dall’allegato XVII, parte 

prima, lettera a). 

b) all’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di 

architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del previgente D.lgs 50/2016, relativi a lavori 

appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 

affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria variabile tra 1 e 2 volte 

l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna 

delle classi e categorie;  

c) all’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingegneria e di 

architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del previgente D.lgs 50/2016, relativi ai lavori 

appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 

affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo totale non inferiore ad un valore compreso fra 0,40 e 0,80 

volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad 

ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per 

caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento;  

d) per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di 

ingegneria) numero medio annuo del personale tecnico, utilizzato negli ultimi tre anni 

(comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e 

muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del 

progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei 

confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio 
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fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), espresso in termini di risorse a 

tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE), in una misura proporzionata alle unità stimate 

nel bando per lo svolgimento dell’incarico e, al massimo, non superiore al doppio; 

e) per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici (comprendente 

i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 

base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partita IVA e che 

firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte 

dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto offerente 

una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante 

dall’ultima dichiarazione IVA), espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time 

Equivalent, FTE), in misura proporzionata alle unità stimate nel bando per lo svolgimento 

dell’incarico e, al massimo, non superiore al doppio, da raggiungere anche mediante la 

costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti. 

 

Nell’Avviso la stazione appaltante indica il numero massimo che potrà essere invitato a 

presentare l’offerta (per esempio 10 concorrenti). 

Se dopo verifica del possesso dei requisiti, i concorrenti ammessi sono superiori al numero 

massimo stabilito, si potrà procedere a preselezione sulla base del minore o maggiore 

possesso dei requisiti di partecipazione.  

 

5.1.3 - AFFIDAMENTI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE ALLA SOGLIA 

COMUNITARIA  

Procedura di affidamento: procedura aperta, ristretta, competitiva con negoziazione, 

dialogo competitivo, partenariato per l’innovazione, negoziata senza pubblicazione di bando, 

di cui rispettivamente agli artt. 71, 72, 73, 74, 75, 76, del D.lgs 36/2023.  

Procedura di preselezione: ai sensi dell’art. 89 del D.lgs 36/2023, “1. Nelle procedure 

ristrette, nel dialogo competitivo, nei partenariati per l'innovazione, nelle procedure 

competitive con negoziazione, le stazioni appaltanti invitano simultaneamente e per 

iscritto, attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale, i candidati selezionati 

a presentare le rispettive offerte o a negoziare o, nel caso di dialogo competitivo, a partecipare 

al dialogo. Nel caso di indizione di gara tramite un avviso di pre-informazione, le stazioni 

appaltanti invitano, con le stesse modalità, gli operatori economici che già hanno espresso 

interesse, a confermare nuovamente il loro interesse. 
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2. Gli inviti menzionano il collegamento ipertestuale al quale sono stati resi direttamente 

disponibili per via elettronica i documenti di gara e comprendono le informazioni indicate 

nell'allegato II.9. Gli inviti sono corredati dei documenti di gara se non sono stati resi 

disponibili ai sensi dell’articolo 88…”.   

La procedura di preselezione è condotta sulla base dei criteri di partecipazione secondo 

quanto in appresso evidenziato. 

 

Ai sensi dell’art. 91 del D.lgs 36/2023 (Domande, documento di gara unico europeo, offerte): 

“1. L’operatore economico che intende partecipare ad una procedura per l’aggiudicazione di 

un appalto utilizza la piattaforma di approvvigionamento digitale messa a disposizione dalla 

stazione appaltante per compilare i seguenti atti: 

a) la domanda di partecipazione; 

b) il documento di gara unico europeo; 

c) l’offerta; 

d) ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara. 

2. La domanda di partecipazione contiene gli elementi di identificazione del concorrente e 

l’indicazione della forma giuridica con la quale si presenta in gara, l’eventuale dichiarazione 

della volontà di avvalersi di impresa ausiliaria, nonché l’indicazione dei dati e dei documenti 

relativi ai requisiti speciali di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 contenuti nel 

fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo 24. 

3. Con il documento di gara unico europeo, redatto in forma digitale in conformità al modello 

di formulario approvato con regolamento della Commissione europea, prodotto secondo il 

comma 1, l’operatore economico e le imprese ausiliarie dichiarano: 

a) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Titolo IV, Capo II, della 

presente Parte; 

b) di essere in possesso dei requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 100 e, se richiesto, dei 

requisiti di cui all’articolo 103. 

4. Il documento di gara unico europeo contiene tutte le informazioni richieste dalla stazione 

appaltante e, nel caso di partecipazione alla procedura di gara nella forma giuridica prevista 

dagli articoli 65 e 66, la dichiarazione circa la ripartizione della prestazione tra i componenti 

del raggruppamento o tra le imprese consorziate. 

5. Le offerte tecniche ed economiche, redatte secondo le modalità di cui al comma 1, sono 

corredate dai documenti prescritti dal bando o dall’invito o dal capitolato di oneri. Nelle 

offerte l’operatore economico dichiara alla stazione appaltante il prezzo, i costi del personale 
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e quelli aziendali per la sicurezza e le caratteristiche della prestazione, ovvero assume 

l’impegno ad eseguire la stessa alle condizioni indicate dalla stazione appaltante e dalla 

disciplina applicabile, nonché fornisce ogni altra informazione richiesta dalla stazione 

appaltante nei documenti di gara”. 

Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 108, comma 2, lett. b) del D.lgs 36/2023, gli 

appalti di servizi tecnici di importo pari o superiore a 140.000 euro, sono aggiudicati 

esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

 

PRESCRIZIONI DELLE LINEE GUIDA ANAC N. 15 

“Per l’affidamento degli incarichi di progettazione relativi ai servizi di ingegneria nonché di 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione 

dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo 

pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del codice, rilevano le seguenti disposizioni. L’art. 

157, comma 1, del codice stabilisce che i suddetti servizi sono affidati secondo le modalità di cui 

alla Parte II, Titolo I, II, III e IV del codice. Inoltre, la norma prevede che nel caso in cui il valore 

delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione 

dei lavori, direzione dell’esecuzione e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sia 

pari o superiore complessivamente alla soglia di cui all’articolo 35 del codice, l’affidamento 

diretto al progettista della direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione è consentito soltanto per particolari e motivate ragioni e ove espressamente previsto 

dal bando di gara della progettazione. La norma descrive un’eccezione e come tale dovrà essere 

adeguatamente motivata sulla base di particolari ragioni oggettivamente impeditive 

dell’affidamento mediante gara di entrambi i servizi”.  

“L’art. 83, ai commi 1, 4 e 5, del codice stabilisce che i criteri di selezione riguardano 

esclusivamente: requisiti di idoneità professionale; la capacità economico e finanziaria; le 

capacità tecniche e professionali. Tra i requisiti dell’art. 83, comma 4, del codice è previsto un 

fatturato minimo annuo, compreso un determinato fatturato minimo nel settore di attività 

oggetto dell’appalto e che il medesimo non possa comunque superare il doppio del valore 

stimato dell’appalto, calcolato in relazione al periodo di riferimento dello stesso, salvo in 

circostanze debitamente motivate relative ai rischi specifici connessi alla natura dei lavori, 

servizi e forniture. Tuttavia, il secondo periodo dello stesso art. 83, comma 5, del codice, 

                                                           
5 Il testo, col termine “codice”, fa riferimento al previgente D.lgs 50/2016. 
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della direttiva 2005/36/CE, e come tali rientranti nella definizione contenuta nell’art. 3, comma 

1, lett. vvvv) del codice. In ogni caso, è necessario che il servizio svolto risulti formalizzato in un 

elaborato sottoscritto dal progettista che intende avvalersene e che la stazione appaltante 

attesti la variante, formalmente approvata e validata, e il relativo importo. Detto importo dovrà 

corrispondere alla somma degli importi incrementali, riferiti alle categorie di lavori aggiuntivi 

rispetto al progetto posto a base di gara”.  

“2.2.2.5. Il requisito dei servizi svolti non può essere inteso nel senso di limitare il fatturato ai soli 

servizi specificamente posti a base di gara. Ne discende che, ad esempio, nell’ipotesi di 

affidamento della progettazione e della direzione lavori, ai fini della dimostrazione della 

specifica esperienza pregressa, anche per i servizi c.d. “di punta”, in relazione ad ognuna delle 

classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, detti requisiti sono dimostrati 

con l’espletamento pregresso di incarichi di progettazione e direzione lavori, di sola 

progettazione ovvero di sola direzione lavori. Si deve, infatti, considerare che, per consolidata 

giurisprudenza, la logica sottesa alla richiesta del requisito del “servizio di punta” è quella di 

aver svolto singoli servizi di una certa entità complessivamente considerati e non di aver svolto 

servizi identici a quelli da affidare. Pertanto, a titolo esemplificativo, nel caso di affidamento 

della progettazione e della direzione lavori è necessario e sufficiente che il concorrente dimostri 

di aver espletato, in relazione ad ognuna delle classi e categorie e per gli importi dei lavori 

indicati, o incarichi di progettazione e direzione lavori, o solo incarichi di progettazione ovvero 

solo incarichi di direzione lavori. Si evidenzia alle stazioni appaltanti la necessità di effettuare 

un’attenta valutazione in ordine alle unità minime richieste ai concorrenti. Tale analisi deve 

essere volta a bilanciare opportunamente l’esigenza di avere un organico idoneo per 

l’espletamento dell’incarico con la necessità di garantire la più ampia partecipazione alla gara.  

“2.2.2.6. Qualora la progettazione di cui alla classe I categorie a), b), c), d) ed e) riguardi 

immobili di interesse storico artistico sottoposti a vincoli culturali la progettazione è riservata ai 

laureati in architettura o muniti di laurea equipollente che consente l’iscrizione all’Albo degli 

Architetti, sez. A (art. 52 del regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537)”.  

 

5.2  DEFINIZIONE PESI E ESTREMI DI INTERPOLAZIONE  

I criteri di selezione sulla base dei quali deve essere effettuata la scelta dei concorrenti 

progettisti da invitare nelle procedure ristrette o negoziate per gli appalti di importo pari o 

superiore a 140.000 euro sono specificati dalle Linee Guida ANAC N. 1, e per come 

evidenziato, si basano sulla discriminante quantitativa dei criteri di partecipazione. Le 
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disposizioni ANAC citate, seppur non più vigenti, costituiscono una guida normativa per la 

conduzione della procedura di preselezione. Le disposizioni dell’Allegato “L” restano quali 

norme integrative rispetto ai contenuti delle Linee Guida ANAC in quanto più datate.  

Infatti, seppur gli artt. 263, e 265 del D.P.R. 207/2010, non siano più in vigore, tuttavia i 

medesimi sono richiamati dall’Allegato “L” dello stesso D.P.R. ancora in vigore. Pertanto la 

procedura di selezione dei concorrenti da invitare “si appoggia indirettamente” anche ai 

contenuti dei due citati articoli. A tal proposito è da notare come i Criteri di Selezione riportati 

nell’allegato “L” sulla base dei quali è prescritta debba avvenire la selezione dei progettisti da 

invitare, coincidano con i Requisiti di Partecipazione specificati dalle Linee Guida ANAC N. 1. 

In altre parole, l’elemento quantitativo dei requisiti di partecipazione è utilizzato come 

requisito discriminante nella scelta dei progettisti da invitare nelle procedure di appalto 

ristrette o negoziate.  Per tale motivo si riporta di seguito non solo il contenuto dell’Allegato 

“L”, bensì anche il contenuto dell’art. 263 e art. 265 che si considerano parte integrante 

dell’Allegato “L”. 

 

ALLEGATO L - CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DI PUNTEGGI PER LA SCELTA DEI SOGGETTI DA INVITARE A 

PRESENTARE OFFERTE (art. 265) 

“La stazione appaltante seleziona i candidati ai quali spedire la lettera di invito a presentare 

l’offerta sulla base di una graduatoria compilata attribuendo ad ogni candidato un punteggio 

determinato in relazione ai seguenti elementi: 

- fatturato di cui all’articolo 263, comma 1, lettera a), posseduto dal candidato; 

- importo dei lavori per i quali sono stati svolti servizi di cui all’articolo 263, comma 1, lettera b), 

svolti dal candidato; 

- importo dei lavori per i quali sono stati svolti di servizi di cui all’articolo 263, comma 1, lettera 

c), svolti dal candidato; 

- numero medio annuo del personale tecnico di cui all’articolo 263, comma 1, lettera d), 

dipendente del candidato. 

Il punteggio di ogni candidato è ottenuto sommando quelli calcolati mediante interpolazione 

lineare per ognuno dei suddetti elementi. Ai fini di tale calcolo è attribuito punteggio zero ai 

valori minimi stabiliti nel bando di gara e punteggio dieci ai valori pari o superiori a quattro 

volte quelli minimi. 

Il punteggio è incrementato del cinque per cento qualora sia presente quale progettista nel 

candidato almeno un professionista che, alla data di pubblicazione del bando di cui all’articolo 

264, abbia ottenuto l’abilitazione all’esercizio professionale da non più di cinque anni 
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Criterio N. 3 Vimin= 0,4-0,8 volte importo lavori 

a base d’asta 

Vimin= 0,4-0,8 volte importo lavori 

a base d’asta 

Criterio N. 4 Vimin= 1 volta importo lavori a 

base d’asta 

Vimin= 2-3 volte importo lavori a 

base d’asta 

 

Per Vi max l’Allegato “L” considera il valore pari a 4 volte Vimin. 

 

5.3  NUMERO MINIMO E MASSIMO DI CANDIDATI DA INVITARE  

Ai sensi dell’art. 70, comma 6, D.lgs 36/2023, “Nelle procedure ristrette, nelle procedure 

competitive con negoziazione, nelle procedure di dialogo competitivo e di partenariato per 

l'innovazione le stazioni appaltanti, applicando i criteri o le regole obiettive e non 

discriminatorie indicate nel bando di gara o nell’invito a confermare l’interesse, possono 

limitare il numero di candidati, che soddisfano i criteri di selezione, da invitare a presentare 

un'offerta, a negoziare o a partecipare al dialogo, nel rispetto del principio di concorrenza e 

del numero minimo di candidati da invitare indicato nel bando di gara o nell’invito a 

confermare l’interesse. In ogni caso, il numero minimo di candidati non può essere 

inferiore a cinque nelle procedure ristrette e a tre nelle altre procedure. La stazione 

appaltante non può ammettere alla stessa procedura altri operatori economici che non 

abbiano chiesto di partecipare o candidati che non abbiano le capacità richieste”. 

NOTA: il numero massimo dei concorrenti da invitare è a discrezione dell’Amministrazione e 

va indicato nel bando di gara.  
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PARTE 6 –  ESTRATTO DA INSERIRE NEL BANDO DI GARA 

Di seguito si riporta un estratto da inserire nei bandi di gara di procedure ristrette o 

negoziate, nel caso in cui si voglia limitare il numero dei concorrenti da far partecipare ad una 

gara d’appalto di servizi tecnici. L’estratto è redatto in riferimento all’esempio di appalto 

utilizzato per l’illustrazione del programma e quindi in riferimento alle categorie dei lavori 

S.04 e V.02 e relativi importi che qui di seguito si riportano: 

 

 Importo lavori Corrispettivo servizio tecnico 

Classe/Categoria S.04 3.300.000 euro 240.000 euro 

Classe/Categoria V.02 1.300.000 euro 60.000 euro 

 

Ai sensi dell’art.70, comma 6, D.lgs 36/2023, si stabilisce che il numero minimo dei 

concorrenti da invitare è pari a n. 5. Inoltre, si stabilisce un numero massimo pari a 10.  Se, a 

seguito della verifica documentale prodotta, il numero di candidati che possiede i requisiti di 

cui all'articolo 100 del Codice necessari per l’ammissione alla gara, è inferiore a 5, la stazione 

appaltante prosegue la procedura invitando i soli candidati in possesso delle capacità 

richieste. 

 

La selezione dei candidati da invitare, da scegliere tra quelli ammessi alla gara, è eseguita 

attraverso la valutazione dei requisiti di partecipazione alla gara in conformità alle 

prescrizioni di cui alle Linee Guida ANAC N.1 e, per integrazione, alle prescrizioni di cui 

all’allegato “L” al D.P.R. 207/2010. 

 

Pertanto La stazione appaltante seleziona i candidati ai quali spedire la lettera di invito a 

presentare l’offerta sulla base di una graduatoria compilata attribuendo ad ogni candidato 

ammesso alla gara un punteggio determinato in relazione ai seguenti elementi: 

a) Fatturato globale6 per servizi tecnici (Vi), espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo 

quinquennio antecedente la pubblicazione del bando. Sarà attribuito punteggio zero ai 

fatturati minimi (Vi min) pari o uguale a 1 volta l’importo del corrispettivo per i servizi 

                                                           
6 In alternativa, qualora il requisito di partecipazione sopra citato sia stato sostituito col requisito relativo alla “Copertura 
assicurativa contro i rischi professionali” ai sensi delle Linee Guida ANAC e dell’Allegato XVII, parte prima, lettera a),  
a) copertura assicurativa contro i rischi professionali (Vi), per un importo di massimale garantito per assicurato, per tutta la 
durata dei lavori e sino all’emissione del certificato di collaudo, non inferiore al 10% (Vi min) dell’importo dei lavori e, quindi, 
non inferiore ad €. 460.607,14. In analogia a quanto stabilisce l’allegato “L” al D.P.R. 207/2010 in riferimento al fatturato 
globale, sarà attribuito punteggio zero alle coperture assicurative pari al 10% dell’importo dei lavori. Sarà, invece, attribuito 
punteggio 10 ai fatturati pari o maggiore a 4 volte l’importo minimo stabilito (Vi max = 4*Vi min). Per coperture intermedie, il 
punteggio ad ogni candidato è attribuito mediante interpolazione lineare. 
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CRITERIO 

 

 

CRITERI DI PRESELEZIONE 

 

Vi min 

 

Vi max 

 

 

 

 

1 

Fatturato globale per servizi tecnici, 

espletati nei migliori tre esercizi 

dell’ultimo quinquennio antecedente la 

pubblicazione del bando. 

 

1 * 240.000 

 

4* (2 * 240.000) 

IN ALTERNATIVA:  

Copertura assicurativa contro i rischi 

professionali.  

 

10% * 4.600.000 

 

4 * (10% * 4.600.000) 

 

PUNTEGGIO 
 

0 
 

Pimax=10 

 

 

 

 

2 

Importo dei lavori appartenenti alla 

Categoria S.04 per i quali si sono 

espletati servizi tecnici negli ultimi dieci 

anni. 

 

1 * 3.330.000 

 

4 * (1 * 3.330.000) 

PUNTEGGIO 0 Pimax=5 

Importo dei lavori appartenenti alla 

Categoria V.02 per cui si sono espletati 

servizi tecnici negli ultimi dieci anni. 

 

1 * 1.300.000 

 

4 * (1 * 1.300.000) 

PUNTEGGIO 0 Pimax=5 

 

 

 

 

3 

Importo di n. 2 lavori appartenenti alla 

Categoria S.04 per i quali si sono 

espletati servizi tecnici negli ultimi dieci 

anni. 

 

0,4 * 3.300.000 

 

4 * (0,6 * 3.330.000) 

PUNTEGGIO 0 Pimax=8 

Importo dei lavori appartenenti alla 

Categoria V.02 per i quali si sono 

espletati servizi tecnici negli ultimi dieci 

anni. 

 

0,4 * 1.300.000 

 

4 * (0,6 * 1.300.000) 

PUNTEGGIO 0 Pimax=2 

 

4 

Numero medio annuo di personale 

tecnico utilizzato negli ultimi tre anni. 

 

1 * 4 

 

4 * (1 * 4) 

PUNTEGGIO 0 Pimax=10 

FIG. 8 – CRITERI DI PRESELEZIONE  
 

RIPARAMETRAZIONE 

Nella determinazione del punteggio finale, saranno applicate due tipologie di 

riparametrazione: 
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Saranno sorteggiati tanti concorrenti quanti ne occorreranno per il raggiungimento del 

numero massimo stabilito nel bando (cfr. Allegato “L”, D.P.R. 207/2010). 

 

PARTE 7 –  ESEMPIO DI CALCOLO  

L’esempio di applicazione del programma è stato svolto nel corso di esposizione del manuale. 

È stato considerato un esempio di affidamento di servizi tecnici per la progettazione, 

direzione lavori, sicurezza e collaudo relativo alla realizzazione di un ponte e di una strada di 

collegamento con relative opere accessorie. I lavori appartengono alle classi/categorie S.04 e 

V.02 di cui al DM 17.06.2016. Gli importi dei lavori e dei corrispettivi prestazionali a base 

d’asta relativi alle due classi/categorie sono specificati nella Tabella 1. 
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MANUALE D'USO

I l  manuale è  a  corredo del  programma in excel  per la  preselezione dei
concorrenti  progettist i  da invitare in una gara d’appalto di  servizi ,  relativa
all ’affidamento di  prestazioni  tecniche di  architettura e ingegneria nel le
procedure ristrette,   competit ive con negoziazione,  dialogo competit ivo
mediante i l  metodo del l ’ interpolazione l ineare in conformità al le  prescrizioni
di  cui  agl i  artt .  72,  73,  74 del  D. lgs 36/2023,  Allegato “L”  al  D.P.R.  207/2010 e
Linee Guida ANAC N. 1 .
E’  possibi le  la  gestione di  gare f ino a 100 concorrenti .
La scelta dei  progettist i  è  effettuata sul la  base di  criteri  relativi  al  maggiore o
minore possesso dei  requisit i  di  partecipazione.  I  punteggi  sono calcolati  con
formula di  interpolazione l ineare secondo le  indicazioni  del la  normativa
.
I l  programma consente di  r iparametrare i  punteggi  dei  criteri  composti  e  i
punteggi  complessivi .  I l  punteggio f inale è  determinato previa determinazione
degli  incrementi  di  punteggio previsti  dal la  norma in dipendenza del  possesso
di  certif icazioni  di  qualità e/o del la  presenza di  giovani professionisti  nei
raggruppamenti  temporanei .
I  fogl i  di  calcolo sono predisposti  per la  stampa cartacea o in .pdf ,  formato A4.

Programma in excel per la preselezione dei partecipanti.
Procedure ristrette - competitive con negoziazione - dialogo competitivo
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